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La fotografia della giustizia: un confronto tra regioni
La fotografia della giustizia: un confronto tra regioni 
Dati procedimenti civili di I grado al 31 dicembre 2019


Veneto terzultimo in Italia per numero di imprese per giudice (1.333), 400 in più rispetto alla media del Paese; La “distanza” tra il distretto giudiziario di Venezia e quello di Reggio Calabria è del 272% in più! Stessa situazione nel caso degli abitanti. Tornano a calare i giudici (-4). Cresce il tasso di scopertura (12,1%). Prosegue il calo delle cause pendenti -9% (-8,4% lo scorso anno). Nel 2019 la durata dei procedimenti civili “crolla” di 18 gg. Nell’ultimo triennio guadagnato oltre un mese (-35gg). 259 i giorni medi necessari, 3 mesi in meno rispetto alla media Italia di 356 giorni.  
La fotografia - I dati 2020 mettono in luce in regione un ulteriore piccolo miglioramento dovuto più alla efficienza degli addetti ai lavori ed alla dinamica della società civile che dal progresso del sistema giustizia: il numero dei giudici fa un passo indietro e cala di 4 unità (-2 giudici ordinari e -2 onorari), il tasso di scopertura (la differenza tra quelli previsti e quelli effettivi) torna ai livelli di due anni fa al 12,1%. Cresce anche a livello italiano 15% (era il 12,7% nel 2019). Il numero di imprese che “gravano” su ogni giudice è leggermente cresciuto passando da 1.321 a 1.333 (+0,9%). Un dato altissimo rispetto alla media nazionale di 901 ed il 3° peggiore in Italia. Il “peso” delle imprese che grava sul distretto giudiziario di Venezia è 3,7 volte quello che si registra a Reggio Calabria. Ancora peggio nel caso degli abitanti il cui “peso” in Veneto per ogni giudice è di 13.482, valore che ci porta dal terzo al secondo peggior dato italiano e, sempre rispetto a Reggio Calabria 3,6 volte in più.
La Giustizia Civile – resta scoraggiante anche la fotografia sulla giustizia civile e del lavoro, che riguarda più da vicino le imprese. L’anno sembra essere trascorso senza grandi miglioramenti. I 239 giudici effettivi (ordinari ed onorari) ad esse dedicati (tasso di scopertura 10,9%) hanno dovuto far fronte ad un bacino di 20.112 abitanti ciascuno (+34,1% rispetto ai 15.001 della media Italia), a 1.989 imprese, il 3° valore più alto in Italia dietro a Brescia (2.015) e Torino (2.038 che include però anche la Valle d’Aosta) e +31,4% rispetto alla media. Magistrati che lavorano però con elevata efficienza dato che le cause pendenti per tribunale a fine 2019, sono ben al di sotto della media (12.196 contro le 14.215 nazionali) e in totale scendono da 5 anni: siamo passati dalle 113.967 del 2015 alle attuali 85.373 con una contrazione del 25,1% (-9% solo nell’ultimo anno). Ad aiutare questo snellimento anche la minore litigiosità dei veneti che si esplicita in un calo costante delle cause aperte nell’anno passate dalle 143.399 del 2014 alle 111.328 del 2019.
Il vero dato incoraggiante che emerge dall’indagine è la contrazione della durata dei procedimenti civili (di primo grado) accorciatasi in regione, nell’ultimo anno, di 18 gg (259 giorni) un dato molto buono rispetto alla media italiana di 356. Cittadini ed imprese devono attendere il 25% di tempo in meno qui da noi -tre mesi in meno- per avere una sentenza, ed 1 mese in meno di 3 anni fa. Risultati non banali che contribuiscono a rendere il nostro territorio attrattivo per insediamenti produttivi e imprenditoriali in genere.   
Giudici di pace – Peggiora, invece che migliorare, questo aspetto della giustizia civile. Rispetto allo scorso anno aumenta il già grande problema del tasso di scopertura che cresce di 2 punti percentuali (61,9%). Dei 105 giudici di pace previsti in pianta organica (effettivi sono solo 40) e a livello nazionale va pure peggio con il 66,1% di carenza (1.192 operativi su 3.514 previsti). Un dramma poi se si va a misurare quante imprese e cittadini gravano mediamente su ognuno di loro: 120.325 abitanti a testa in Veneto (+137,6% rispetto alla media nazionale ferma a 50.637). Anche se di poco, le cose migliorano quando si parla di imprese. La nostra regione è la seconda peggiore nel Paese con 11.897 imprese per giudice di pace (+132,8% rispetto media Italia).














Il quadro nazionale
Il personale di magistratura ordinaria e onoraria: in organico ed effettivi
In Italia mancano 1.196 giudici di primo grado, con un tasso di scopertura pari al 15,0%; nello specifico mancano all’appello 579 giudici ordinari e 617 onorari. Questo è quanto emerge dai dati del CSM aggiornati a giugno 2020. Presso i tribunali del distretto giudiziario di Venezia (vale a dire i sette tribunali del Veneto) la situazione è leggermente migliore, con un tasso di scopertura complessivo pari al 12,1%. I distretti con i tassi di scopertura più bassi sono Cagliari (9,5%), Genova (9,7%), L’Aquila (10,1%), Lecce (11,0%), Perugia (11,2%) e Ancona (11,9%). A livello nazionale si osserva una maggior scopertura riferita ai giudici onorari (22,8% rispetto all’11,0% degli ordinari); una situazione analoga si registra anche in Veneto (10,0% per gli ordinari e 16,3% per gli onorari).


		Organici e presenze del personale di magistratura ordinaria e onoraria presso gli Uffici del Tribunale

	Giugno 2020. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	Giudici Ordinari
	Giudici Onorari
	Giudici Ordinari + Onorari

	 
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura

	Ancona
	102
	90
	11,8
	57
	50
	12,3
	159
	140
	11,9

	Bari
	197
	174
	11,7
	95
	74
	22,1
	292
	248
	15,1

	Bologna
	276
	251
	9,1
	164
	131
	20,1
	440
	382
	13,2

	Brescia
	167
	146
	12,6
	83
	64
	22,9
	250
	210
	16,0

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	138
	123
	10,9
	73
	68
	6,8
	211
	191
	9,5

	Caltanissetta
	65
	48
	26,2
	35
	28
	20,0
	100
	76
	24,0

	Campobasso
	28
	24
	14,3
	21
	17
	19,0
	49
	41
	16,3

	Catania
	186
	162
	12,9
	94
	77
	18,1
	280
	239
	14,6

	Catanzaro
	192
	158
	17,7
	98
	81
	17,3
	290
	239
	17,6

	Firenze
	261
	239
	8,4
	126
	96
	23,8
	387
	335
	13,4

	Genova
	174
	164
	5,7
	93
	77
	17,2
	267
	241
	9,7

	L'Aquila
	106
	98
	7,5
	73
	63
	13,7
	179
	161
	10,1

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	159
	142
	10,7
	78
	69
	11,5
	237
	211
	11,0

	Messina
	81
	74
	8,6
	44
	36
	18,2
	125
	110
	12,0

	Milano
	511
	460
	10,0
	227
	171
	24,7
	738
	631
	14,5

	Napoli
	657
	597
	9,1
	340
	235
	30,9
	997
	832
	16,5

	Palermo
	241
	206
	14,5
	126
	112
	11,1
	367
	318
	13,4

	Perugia
	68
	60
	11,8
	39
	35
	10,3
	107
	95
	11,2

	Potenza
	68
	60
	11,8
	44
	35
	20,5
	112
	95
	15,2

	Reggio Calabria
	119
	95
	20,2
	61
	53
	13,1
	180
	148
	17,8

	Roma
	570
	523
	8,2
	317
	191
	39,7
	887
	714
	19,5

	Salerno
	115
	100
	13,0
	57
	39
	31,6
	172
	139
	19,2

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	333
	286
	14,1
	142
	117
	17,6
	475
	403
	15,2

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	69
	59
	14,5
	36
	22
	38,9
	105
	81
	22,9

	Trieste
	95
	87
	8,4
	47
	34
	27,7
	142
	121
	14,8

	Venezia
	271
	244
	10,0
	135
	113
	16,3
	406
	357
	12,1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	5.249
	4.670
	11,0
	2.705
	2.088
	22,8
	7.954
	6.758
	15,0
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Il CSM ha effettuato una rilevazione presso gli uffici giudiziari con lo scopo di fornire una misura precisa della distribuzione del personale della magistratura presso i Tribunali ordinari tra i settori civile, penale e lavoro. La percentuale di apporto al rispettivo settore di appartenenza è una stima derivante dall'elaborazione delle informazioni fornite dagli uffici all'interno del progetto tabellare depositato. Tale informazione, aggiornata a giugno 2020, è disponibile solo per la magistratura ordinaria. In merito alla magistratura onoraria il dato rimane aggiornato a maggio 2018.
Complessivamente, a livello nazionale, si osserva che i giudici ordinari si occupano per il 45,7% di civile, per il 45,4% di penale e per l’8,9% di lavoro. In alcuni distretti l’apporto al civile risulta ancora più consistente (55,9% a Trento e 53,1% a L’Aquila, ad esempio). In Veneto la percentuale di apporto al civile è pari al 52,6%; il 40,0% al penale e il 7,4% al lavoro.


		Presenze del personale di magistratura ordinaria e onoraria presso gli Uffici del Tribunale: 2018, 2019 e 2020

	Giugno 2020. Valori assoluti; variazioni assolute e variazioni percentuali

	 
	Giudici Ordinari
	 
	Giudici Onorari

	 
	2018
	2019
	2020
	Var. ass. 2020/2019
	Var. % 2020/2019
	2018
	2019
	2020
	Var. ass. 2020/2019
	Var. % 2020/2019

	Ancona
	91
	95
	90
	-5
	-5,3
	53
	51
	50
	-1
	-2,0

	Bari
	172
	172
	174
	2
	1,2
	89
	81
	74
	-7
	-8,6

	Bologna
	246
	256
	251
	-5
	-2,0
	139
	133
	131
	-2
	-1,5

	Brescia
	143
	144
	146
	2
	1,4
	74
	64
	64
	0
	0,0

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	118
	123
	123
	0
	0,0
	69
	69
	68
	-1
	-1,4

	Caltanissetta
	60
	50
	48
	-2
	-4,0
	31
	28
	28
	0
	0,0

	Campobasso
	23
	23
	24
	1
	4,3
	17
	17
	17
	0
	0,0

	Catania
	167
	168
	162
	-6
	-3,6
	85
	81
	77
	-4
	-4,9

	Catanzaro
	172
	165
	158
	-7
	-4,2
	86
	83
	81
	-2
	-2,4

	Firenze
	223
	245
	239
	-6
	-2,4
	105
	100
	96
	-4
	-4,0

	Genova
	152
	169
	164
	-5
	-3,0
	86
	82
	77
	-5
	-6,1

	L'Aquila
	92
	102
	98
	-4
	-3,9
	70
	65
	63
	-2
	-3,1

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	138
	149
	142
	-7
	-4,7
	68
	71
	69
	-2
	-2,8

	Messina
	74
	75
	74
	-1
	-1,3
	38
	36
	36
	0
	0,0

	Milano
	458
	474
	460
	-14
	-3,0
	190
	177
	171
	-6
	-3,4

	Napoli
	586
	617
	597
	-20
	-3,2
	274
	248
	235
	-13
	-5,2

	Palermo
	218
	212
	206
	-6
	-2,8
	116
	115
	112
	-3
	-2,6

	Perugia
	58
	63
	60
	-3
	-4,8
	38
	36
	35
	-1
	-2,8

	Potenza
	56
	56
	60
	4
	7,1
	35
	35
	35
	0
	0,0

	Reggio Calabria
	103
	100
	95
	-5
	-5,0
	55
	53
	53
	0
	0,0

	Roma
	509
	535
	523
	-12
	-2,2
	212
	199
	191
	-8
	-4,0

	Salerno
	102
	100
	100
	0
	0,0
	49
	43
	39
	-4
	-9,3

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	290
	296
	286
	-10
	-3,4
	124
	120
	117
	-3
	-2,5

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	57
	57
	59
	2
	3,5
	25
	23
	22
	-1
	-4,3

	Trieste
	89
	92
	87
	-5
	-5,4
	39
	35
	34
	-1
	-2,9

	Venezia
	237
	246
	244
	-2
	-0,8
	118
	115
	113
	-2
	-1,7

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	4.634
	4.784
	4.670
	-114
	-2,4
	2.285
	2.160
	2.088
	-72
	-3,3
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		Organici del personale di magistratura ORDINARIA presso gli Uffici del Tribunale e apporto % al relativo settore di appartenenza

	Giugno 2020. Valori assoluti e % apporto settore su totale Ufficio Tribunale

	 
	Magistrati effettivi
	Magistrati in organico
	apporto % al civile
	apporto % al lavoro
	apporto % al penale

	Ancona
	90
	102
	50,5
	7,5
	42,1

	Bari
	174
	197
	42,1
	15,2
	42,6

	Bologna
	251
	276
	49,5
	6,2
	44,4

	Brescia
	146
	167
	48,5
	7,2
	44,3

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	123
	138
	45,6
	8,5
	45,9

	Caltanissetta
	48
	65
	40,0
	6,2
	53,8

	Campobasso
	24
	28
	44,1
	9,5
	46,4

	Catania
	162
	186
	41,1
	9,9
	48,9

	Catanzaro
	158
	192
	44,8
	9,4
	45,8

	Firenze
	239
	261
	45,9
	7,0
	47,0

	Genova
	164
	174
	47,6
	9,3
	43,1

	L'Aquila
	98
	106
	53,1
	5,2
	41,7

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	142
	159
	40,5
	14,6
	44,9

	Messina
	74
	81
	42,0
	9,9
	48,1

	Milano
	460
	511
	47,8
	7,5
	44,7

	Napoli
	597
	657
	38,5
	15,5
	46,0

	Palermo
	206
	241
	39,1
	8,3
	52,6

	Perugia
	60
	68
	52,2
	7,4
	40,4

	Potenza
	60
	68
	47,4
	7,4
	45,3

	Reggio Calabria
	95
	119
	33,6
	9,2
	57,1

	Roma
	523
	570
	43,7
	14,6
	41,8

	Salerno
	100
	115
	42,6
	11,3
	46,1

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	286
	333
	45,9
	6,3
	47,8

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	59
	69
	55,9
	4,6
	39,4

	Trieste
	87
	95
	49,7
	5,3
	45,0

	Venezia
	244
	271
	52,6
	7,4
	40,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	4.670
	5.249
	45,7
	8,9
	45,4

	La percentuale di apporto al rispettivo settore di appartenenza sono tratte dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fanno riferimento all'intero organico dell'ufficio. Non si dispone della suddivisione per materia relativa al personale della magistrature onoraria.
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Se guardando ai valori assoluti relativi agli organici e alle effettive presenze il Veneto non presenta tassi di scopertura tra i più elevati, combinando il dato dei giudici effettivi (ordinari e onorari) con la popolazione ed il numero di imprese si evidenzia un carico importante del personale di magistratura. Il Veneto risulta infatti tra i distretti giudiziari con rapporto popolazione/giudice ed imprese/giudice tra i più elevati. Nella nostra regione si contano infatti 13.482 abitanti per giudice, un valore ben al di sopra del dato nazionale (8.932 abitanti per giudice). Valore molto distante dal distretto di Reggio Calabria dove sono 3.703 gli abitanti per giudice. 
Guardando al numero di imprese per giudice, la situazione non è migliore: 1.333 contro le 901 a livello nazionale. Anche in questo caso il distretto di Reggio Calabria presenta un valore ben al di sotto della media nazionale (358 imprese per giudice); altri distretti con valori ampiamente sotto la media sono Caltanissetta (534), Catanzaro (561), Messina (565), Napoli (574) e Palermo (584). 







Focus sulla Magistratura Civile e del lavoro
Grazie alla stima derivante dalle elaborazioni fatte dal CSM, è stato possibile stimare la distribuzione per settore del personale di magistratura presso i Tribunali di primo grado. In questo paragrafo ci focalizzeremo sulla magistratura civile e del lavoro. In Italia 2.873 giudici ordinari sarebbero destinati a civile e lavoro; di fatto se ne contano 2.560. Il tasso scopertura è pari al 10,9%. In Veneto, invece, sono previsti 163 giudici ordinari destinati a civile e lavoro, ma una copertura effettiva di 146. Il tasso di scopertura in Veneto è pari al 10,4% e quindi in linea con il dato nazionale.
La stima relativa alla magistratura onoraria destinata a civile e lavoro rimane invece aggiornata a 2018.


		Organici e presenze del personale di magistratura ordinaria presso gli Uffici di Tribunale: MATERIA CIVILE e LAVORO

	Stima giudici ordinari aggiornata a giugno 2020 e giudici onorari aggiornata a maggio 2018. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	Giudici Ordinari 
(situazione a giugno 2020)
	Giudici Onorari 
(situazione a maggio 2018)
	Giudici Ordinari e Onorari

	 
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura

	Ancona
	52
	59
	11,8
	38
	41
	7,3
	90
	100
	9,9

	Bari
	100
	113
	11,7
	81
	91
	11,0
	181
	204
	11,4

	Bologna
	140
	153
	9,1
	103
	122
	15,6
	243
	275
	11,9

	Brescia
	81
	93
	12,6
	58
	65
	10,8
	139
	158
	11,8

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	68
	76
	10,6
	38
	40
	5,0
	106
	116
	8,6

	Caltanissetta
	22
	30
	26,2
	22
	24
	8,3
	44
	54
	18,2

	Campobasso
	13
	15
	14,3
	5
	6
	16,7
	18
	21
	15,0

	Catania
	83
	95
	12,9
	52
	57
	8,8
	135
	152
	11,4

	Catanzaro
	86
	104
	17,7
	60
	68
	11,8
	146
	172
	15,4

	Firenze
	127
	138
	8,4
	71
	86
	17,4
	198
	224
	11,9

	Genova
	93
	99
	5,7
	58
	63
	7,9
	151
	162
	6,6

	L'Aquila
	57
	62
	7,5
	19
	20
	5,0
	76
	82
	6,9

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	79
	88
	10,6
	36
	39
	7,7
	115
	127
	9,7

	Messina
	38
	42
	8,6
	20
	23
	13,0
	58
	65
	10,2

	Milano
	255
	283
	10,0
	126
	151
	16,6
	381
	434
	12,3

	Napoli
	323
	355
	9,1
	153
	190
	19,5
	476
	545
	12,7

	Palermo
	98
	114
	14,5
	70
	76
	7,9
	168
	190
	11,9

	Perugia
	36
	40
	11,8
	26
	27
	3,7
	62
	67
	8,5

	Potenza
	33
	37
	11,8
	19
	23
	17,4
	52
	60
	13,9

	Reggio Calabria
	41
	51
	20,2
	37
	41
	9,8
	78
	92
	15,5

	Roma
	305
	332
	8,2
	140
	209
	33,0
	445
	541
	17,8

	Salerno
	54
	62
	13,0
	26
	31
	16,1
	80
	93
	14,1

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	149
	174
	14,1
	67
	76
	11,8
	216
	250
	13,4

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	36
	42
	14,9
	21
	30
	30,0
	57
	72
	21,2

	Trieste
	48
	52
	8,4
	25
	30
	16,7
	73
	82
	11,4

	Venezia
	146
	163
	10,4
	93
	106
	12,3
	239
	269
	10,9

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	2.560
	2.873
	10,9
	1.464
	1735
	15,6
	4.024
	4608
	12,7

	*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria rimane aggiornata al 2018.
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		Carico di lavoro che grava sui magistrati ordinari materia CIVILE e LAVORO*

	Stima magistrati a giugno 2020 (ordinari) e 2018 (onorari); procedimenti di materia civile iscritti nel 2019. Valori assoluti e rapporto procedimenti/magistrato

	 
	Magistrati effettivi materia CIVILE e LAVORO*
	Procedimenti CIVILI iscritti** 
	Rapporto procedimenti/magistrato

	Reggio Calabria
	78
	22.362
	287,7

	Caltanissetta
	44
	13.954
	316,0

	Potenza
	52
	18.032
	348,0

	Genova
	151
	57.245
	378,3

	Perugia
	62
	24.416
	395,5

	Catanzaro
	146
	60.182
	413,4

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	106
	43.706
	413,5

	Bari
	181
	76.431
	422,7

	Messina
	58
	24.963
	427,7

	Napoli
	476
	208.760
	439,0

	Palermo
	168
	75.231
	448,7

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	57
	26.382
	464,2

	Venezia
	239
	111.328
	465,2

	Trieste
	73
	34.062
	467,6

	Bologna
	243
	119.242
	491,5

	Catania
	135
	66.578
	494,1

	Brescia
	139
	68.967
	495,1

	Ancona
	90
	44.957
	498,7

	Milano
	381
	194.653
	511,5

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	115
	58.931
	514,1

	Firenze
	198
	104.224
	527,6

	Roma
	445
	249.716
	561,6

	Salerno
	80
	45.394
	568,0

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	216
	123.730
	572,2

	L'Aquila
	76
	45.604
	599,1

	Campobasso
	18
	11.789
	660,2

	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	4.024
	1.930.839
	479,9

	*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria è aggiornata al 2018.

	**Il dato si riferisce ai procedimenti civili inerenti gli affari civili contenziosi, la volontaria giurisdizione, la famiglia e il lavoro, il settore fallimentare e concorsuale e le esecuzioni mobiliari e immobiliari (registri SICID e SIECIC)
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In merito al carico di lavoro, il Veneto presenta un valore lievemente inferiore alla media nazionale (465 procedimenti iscritti per magistrato, contro i 480 della media nazionale). Reggio Calabria è il distretto con il rapporto più basso (288). Va specificato che i procedimenti sono un dato aggregato dei due registri (SICID+SIECIC) e comprendono quindi anche le cause in materia di lavoro; pertanto nel calcolare il rapporto tra procedimenti iscritti e magistrati si è incluso anche la quota di magistrati assegnati al lavoro.












Guardando alle densità per abitanti e imprese, limitatamente ai giudici ordinari per materia civile e lavoro, rileviamo 15.001 abitanti per giudice in Italia e 20.112 in Veneto. La maglia nera spetta al distretto di Brescia: 22.625 abitanti per giudice. Il Veneto risulta essere al terzo posto in questo speciale ranking. Reggio Calabria è il distretto con il rapporto più basso: 7.052 abitanti per giudice.


Abitanti per giudice (ORDIANRI + ONORARI) in materia CIVILE e LAVORO
Stima giudici ordinari effettivi a giugno 2020 e onorari a maggio 2018. Popolazione al 1 gennaio 2020. Valori assoluti
	[image: ]
*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria è aggiornata al 2018.


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM – Istat




















Il Veneto si posiziona poi al terzo posto in merito a imprese per giudice in materia civile e lavoro (1.989): la media nazionale è più bassa e pari nello specifico a 1.514 imprese per giudice. In questo caso è il distretto di Torino a detenere il primato negativo, con 2.038 imprese per giudice.


Imprese per giudice (ORDINARI+ONORARI) in materia CIVILE e LAVORO
Stima giudici ordinari effettivi a giugno 2020 e onorari a maggio 2018. Imprese al 31 dicembre 2019. Valori assoluti
	[image: ]
*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria è aggiornata al 2018.


Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM – Unioncamere Infocamere




















La dinamica dei procedimenti in materia civile
Acquisita la fotografia delle piante organiche ed effettive passiamo ora ad analizzare la mole di lavoro che grava sui giudici, limitatamente alla materia civile (che include anche la sezione lavoro). Sono 1.930.839 i procedimenti civili iscritti nel corso del 2019 nei tribunali nazionali, in diminuzione di -0,9% rispetto al 2018. Al contempo si osserva anche un indice di litigiosità più basso rispetto al 2018, sia in riferimento agli abitanti che alle imprese. Il clarance rate (o indice di ricambio) è di poco sopra l’1,0 e ciò sta ad indicare un’operatività in grado di smaltire anche l’arretrato.


		Procedimenti iscritti, definiti e pendenti: valori per regione

	Dati al 31.12.2019. Area civile (SICIC + SIECIC)

	 
	Iscritti
	Definiti
	Pendenti
	Clarence rate*
	Indice di litigiosità (abitanti)**
	Indice di litigiosità (imprese)**

	Ancona
	44.957
	47.768
	38.889
	1,06
	2.946
	26.681

	Bari
	76.431
	82.856
	110.647
	1,08
	3.376
	34.750

	Bologna
	119.242
	124.251
	78.436
	1,04
	2.674
	26.382

	Brescia
	68.967
	76.980
	55.199
	1,12
	2.188
	24.566

	Cagliari
	43.706
	46.002
	59.682
	1,05
	2.666
	25.699

	Caltanissetta
	13.954
	13.932
	19.830
	1,00
	3.266
	34.415

	Campobasso
	11.789
	12.461
	12.108
	1,06
	3.857
	33.237

	Catania
	66.578
	75.761
	107.627
	1,14
	3.642
	37.133

	Catanzaro
	60.182
	66.818
	94.729
	1,11
	4.301
	44.884

	Firenze
	104.224
	114.152
	89.299
	1,10
	2.949
	26.705

	Genova
	57.245
	58.223
	37.987
	1,02
	3.280
	30.959

	L'Aquila
	45.604
	48.120
	43.506
	1,06
	3.479
	30.687

	Lecce
	58.931
	66.046
	77.641
	1,12
	3.339
	36.520

	Messina
	24.963
	27.241
	56.503
	1,09
	3.982
	40.144

	Milano
	194.653
	203.271
	130.337
	1,04
	2.817
	28.885

	Napoli
	208.760
	209.289
	274.250
	1,00
	4.439
	43.745

	Palermo
	75.231
	76.865
	77.143
	1,02
	3.552
	40.507

	Perugia
	24.416
	26.988
	29.128
	1,11
	2.768
	25.886

	Potenza
	18.032
	19.698
	36.660
	1,09
	2.785
	25.354

	Reggio Calabria
	22.362
	24.700
	31.943
	1,10
	4.081
	42.174

	Roma
	249.716
	261.726
	263.184
	1,05
	4.248
	37.692

	Salerno
	45.394
	46.994
	77.596
	1,04
	4.478
	41.508

	Torino
	123.730
	129.540
	69.991
	1,05
	2.761
	28.071

	Trento
	26.382
	26.970
	13.158
	1,02
	2.460
	23.958

	Trieste
	34.062
	34.034
	19.199
	1,00
	2.604
	30.958

	Venezia
	111.328
	120.085
	85.373
	1,08
	2.313
	23.393

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	1.930.839
	2.040.771
	1.990.045
	1,06
	3.199
	31.695

	* Misura il rapporto tra numero di casi definiti e numero di casi iscritti. Se <1 il sistema giudiziario non riesce a lavorare una quantità di affari pari al numero di nuove iscrizioni con la conseguenza che si tenderà a generare arretrato. Se>1  la produttività e più della domanda e quindi il sistema giudiziario è in grado di lavorare una quantità di affari pari a quella in ingresso nell'ultimo periodo con l'aggiunta di una quota di affari pendente da periodi precedenti.

	** La litigiosità misura il numero di controversie aperte nell’anno ogni 100.000 abitanti/imprese
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I distretti di Catanzaro, Messina, Napoli, Roma, Palermo, Reggio Calabria e Salerno risultano essere i più litigiosi. I distretti di Catania (1,14), Brescia (1,12) , Lecce (1,12), Catanzaro (1,11), Perugia (1,11) e Firenze (1,10) registrano i clarence rate più elevati, cui si accompagna anche una sensibile riduzione dei pendenti (-9,9% per Catania, -12,3% per Brescia, -8,1% per Lecce, -6,9% per Catanzaro, -7,6% per Perugia e -8,5% per Firenze). 
Aumentano di +1,5% i procedimenti iscritti nel distretto di Trento (che include anche la sezione staccata di Bolzano).
Nessuna distretto presenta un clarance rate inferiore ad 1 (quindi nessuno genera ulteriore arretrato); anche il Veneto, dal canto suo, presenta un indice di ricambio superiore alla media nazionale (1,08) e tassi di litigiosità ben inferiori al dato italiano. Nel corso del 2019 i pendenti civili nella nostra regione hanno registrato una contrazione pari a -9,0%; in diminuzione anche i definiti (-3,0%). Gli iscritti sono calati di -1,5% (a fronte anche di una litigiosità più bassa).


		Procedimenti iscritti, definiti e pendenti: valori medi 

	Dati al 31.12.2019. Area civile (SICIC + SIECIC)

	 
	Iscritti
	Definiti
	Pendenti

	 
	Valori medi
	Var. % 2019 su 2018
	Valori medi
	Var. % 2019 su 2018
	Valori medi
	Var. % 2019 su 2018

	Ancona
	7.493
	5,0
	7.961
	0,9
	           6.482 
	-5,3

	Bari
	25.477
	-0,4
	27.619
	-6,2
	         36.882 
	-4,5

	Bologna
	13.249
	0,0
	13.806
	-2,5
	           8.716 
	-4,2

	Brescia
	17.242
	-4,0
	19.245
	1,2
	         13.800 
	-12,3

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	7.284
	-4,2
	7.667
	-1,4
	           9.947 
	-3,3

	Caltanissetta
	4.651
	-1,0
	4.644
	-3,3
	           6.610 
	-0,4

	Campobasso
	3.930
	3,9
	4.154
	3,4
	           4.036 
	-4,3

	Catania
	16.645
	-4,0
	18.940
	2,6
	         26.907 
	-9,9

	Catanzaro
	8.597
	1,2
	9.545
	3,1
	         13.532 
	-6,9

	Firenze
	11.580
	-3,0
	12.684
	-3,2
	           9.922 
	-8,5

	Genova
	11.449
	-1,0
	11.645
	-4,7
	           7.598 
	-0,9

	L'Aquila
	5.701
	-3,9
	6.015
	-1,1
	           5.439 
	-4,2

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	19.644
	-8,0
	22.015
	-1,3
	         25.880 
	-8,1

	Messina
	8.321
	-2,8
	9.080
	-0,1
	         18.835 
	-3,1

	Milano
	21.628
	0,4
	22.586
	-3,9
	         14.481 
	-4,3

	Napoli
	29.823
	-1,0
	29.898
	-1,5
	         39.179 
	-1,3

	Palermo
	12.539
	0,7
	12.811
	-1,4
	         12.857 
	-0,9

	Perugia
	8.139
	-2,5
	8.996
	-2,2
	           9.710 
	-7,6

	Potenza
	6.011
	-1,5
	6.566
	5,2
	         12.220 
	-4,6

	Reggio Calabria
	7.454
	2,4
	8.233
	-0,1
	         10.647 
	-7,2

	Roma
	27.746
	-0,7
	29.081
	-1,5
	         29.242 
	-4,5

	Salerno
	15.131
	5,1
	15.665
	1,0
	         25.866 
	-2,3

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	12.373
	0,9
	12.954
	-2,2
	           7.000 
	-7,7

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	8.794
	-0,8
	8.990
	-0,5
	           4.386 
	1,5

	Trieste
	8.516
	2,5
	8.509
	-2,7
	           4.800 
	-2,6

	Venezia
	15.904
	-1,5
	17.155
	-3,0
	         12.196 
	-9,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	         13.792 
	-0,9
	         14.577 
	-1,7
	         14.215 
	-5,0
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Il Veneto è comunque l’8° distretto per numero di procedimenti aperti (15.904 valori medi) e anche per numero di definiti (17.155). Relativamente ai pendenti, il Veneto è al 13° posto (12.196).







La tabella seguente riporta anche altri indici utilizzati per misurare la produttività dei tribunali di primo grado in materia civile e lavoro. Il tasso di smaltimento, analogamente al clarence rate, misura l’efficienza dei tribunali; mentre la durata dei procedimenti, pur trattandosi di una approssimazione, rappresenta il tempo necessario per smaltire procedimenti pendenti alla fine di un dato anno. Va specificato che i procedimenti sono un dato aggregato dei due registri (SICID+SIECIC) e comprendono dunque anche le cause in materia di lavoro; pertanto nel calcolare il rapporto tra procedimenti definiti e magistrati si è incluso anche la quota di magistrati assegnati al lavoro. Tale rapporto in Veneto è di 502 procedimenti definiti per magistrato, un valore di poco inferiore alla media nazionale (507).


		La produttività degli Uffici del Tribunale: materia civile e lavoro

	Anno 2019. Area civile (SICID+SIECIC)

	 
	Clarence rate*
	Tasso di smaltimento**
	Durata procedimenti civili*** 
	Procedimenti definiti/organico assegnato al civile e al lavoro 

	Ancona
	1,06
	0,56
	297
	529,9

	Bari
	1,08
	0,43
	487
	458,3

	Bologna
	1,04
	0,62
	230
	512,2

	Brescia
	1,12
	0,58
	262
	552,6

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	1,05
	0,44
	474
	435,2

	Caltanissetta
	1,00
	0,41
	520
	315,5

	Campobasso
	1,06
	0,51
	355
	697,8

	Catania
	1,14
	0,41
	519
	562,3

	Catanzaro
	1,11
	0,41
	517
	459,0

	Firenze
	1,10
	0,57
	286
	577,8

	Genova
	1,02
	0,61
	238
	384,8

	L'Aquila
	1,06
	0,53
	330
	632,1

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	1,12
	0,46
	429
	576,1

	Messina
	1,09
	0,33
	757
	466,7

	Milano
	1,04
	0,61
	234
	534,2

	Napoli
	1,00
	0,43
	478
	440,1

	Palermo
	1,02
	0,50
	366
	458,5

	Perugia
	1,11
	0,48
	394
	437,2

	Potenza
	1,09
	0,35
	679
	380,1

	Reggio Calabria
	1,10
	0,44
	472
	317,8

	Roma
	1,05
	0,50
	367
	588,6

	Salerno
	1,04
	0,38
	603
	588,1

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	1,05
	0,65
	197
	599,1

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	1,02
	0,69
	178
	474,6

	Trieste
	1,00
	0,63
	206
	467,2

	Venezia
	1,08
	0,59
	259
	501,8

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	1,06
	0,49
	356
	507,2

	*Misura il rapporto tra numero di casi definiti e numero di casi iscritti. Se <1 il sistema giudiziario non riesce a lavorare una quantità di affari pari al numero di nuove iscrizioni con la conseguenza che si tenderà a generare arretrato. Se>1  la produttività e più della domanda e quindi il sistema giudiziario è in grado di lavorare una quantità di affari pari a quella in ingresso nell'ultimo periodo con l'aggiunta di una quota di affari pendente da periodi precedenti.

	**Rapporta il numero dei procedimenti definiti al carico di lavoro, ovvero alla somma delle pendenze di inizio periodo e delle sopravvenienze. Valori compresi tra 0 1. Valori più vicini ad 1 indicano una maggiore efficienza e quindi una maggiore capacità di smaltire arretrati.

	***Calcolato sulla base della formula adottata dal CEPEJ (Commissione Europea per l'Efficienza della Giustizia). E' così calcolata: 365*(Pendenti Finali/Definiti). Si tratta naturalmente di una approssimazione della durata effettiva dei procedimenti. Può essere interpretato come il tempo necessario per smaltire i procedimenti pendenti alla fine di un dato anno.
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Si è calcolata la durata dei procedimenti in materia civile e lavoro di primo grado (registri SICID e SIECIC): la durata, espressa in giorni, in Veneto è stimata in 259 giorni e risulta inferiore alla media nazionale (356 giorni). Rispetto al 2017 in veneto la durata si è “accorciata” di oltre un mese. Una riduzione simile ha riguardato il dato nazionale (-30 giorni). 


		Durata procedimenti civili*

	Anni 2016, 2017, 2018 e 2019

	 
	2016
	2017
	2018
	2019

	Ancona
	312
	349
	317
	297

	Bari
	512
	484
	479
	487

	Bologna
	351
	338
	302
	286

	Brescia
	249
	244
	229
	238

	Cagliari
	315
	346
	341
	330

	Caltanissetta
	438
	463
	461
	429

	Campobasso
	722
	742
	780
	757

	Catania
	259
	259
	235
	234

	Catanzaro
	516
	486
	477
	478

	Firenze
	385
	379
	367
	366

	Genova
	428
	450
	417
	394

	L'Aquila
	688
	743
	749
	679

	Lecce
	265
	251
	235
	230

	Messina
	633
	558
	508
	472

	Milano
	394
	409
	378
	367

	Napoli
	675
	604
	623
	603

	Palermo
	232
	236
	209
	197

	Perugia
	175
	177
	174
	178

	Potenza
	246
	210
	206
	206

	Reggio Calabria
	286
	316
	302
	262

	Roma
	431
	470
	483
	474

	Salerno
	544
	487
	504
	520

	Torino
	416
	371
	383
	355

	Trento
	648
	621
	590
	519

	Trieste
	628
	609
	573
	517

	Venezia
	285
	293
	277
	259

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	387
	386
	368
	356

	*Calcolato sulla base della formula adottata dal CEPEJ (Commissione Europea per l'Efficienza della Giustizia). E' così calcolata: 365*(Pendenti Finali/Definiti). Si tratta naturalmente di una approssimazione della durata effettiva dei procedimenti. Può essere interpretato come il tempo necessario per smaltire i procedimenti pendenti alla fine di un dato anno.
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I Giudici di Pace

Le competenze del giudice di pace
Il Giudice di Pace è un organo di giurisdizione che, nell'ordinamento giudiziario italiano, ha competenze sia in materia civile sia in materia penale. Le competenze del Giudice di Pace sono circoscritte e tipizzate a livello normativo nei rispettivi codici di rito e leggi speciali.
Materia Civile
Il giudice di Pace ha competenza esclusiva per le seguenti materie:
- le cause relative ad apposizione di termini ed osservanza delle distanze stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi riguardo al piantamento degli alberi e delle siepi;
- le cause relative alla misura ed alle modalità d'uso dei servizi di condominio di case;
- le cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di immobili adibiti a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o di calore, esalazioni, rumori, scuotimenti e simili propagazioni che superino la normale tollerabilità;
- le cause relative agli interessi o accessori da ritardato pagamento di prestazioni previdenziali o assistenziali.
Competenza per valore:
- le cause relative ai beni mobili di valore non superiore a 5.000,00 euro quando dalla legge non sono attribuite alla competenza di altro giudice;
- le cause concernenti la circolazione di veicoli e di natanti purché il valore della controversia non superi i 20.000,00 euro. 
Materia Penale
Il giudice di pace dal 1º ottobre 2001 è anche un giudice penale (ma entra effettivamente in funzione dal 1º gennaio 2002): il decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, ha attribuito alla sua cognizione, tra gli altri, alcuni reati di notevole diffusione, contro la persona, quali le percosse e le lesioni, l'omissione di soccorso; contro l'onore, quali l'ingiuria e la diffamazione; contro il patrimonio, quali il danneggiamento e l'ingresso abusivo nel fondo altrui.
In caso di condanna il giudice di pace non applica pene detentive, ma pene pecuniarie o, nei casi gravi, può applicare la pena della permanenza domiciliare o su richiesta dell'imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità.
Il giudice di pace commina pene pecuniarie oppure sanzioni "paradetentive": detenzione domiciliare, o, qualora il condannato lo richieda, lavoro di pubblica utilità.

La recente riforma
L’approvazione del decreto legislativo 116 del 13 luglio 2017 ha dato il via libero definitivo alla riforma della magistratura onoraria. Il decreto, introduce "uno statuto unico della magistratura onoraria, applicabile ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice procuratori onorari, inserendo i primi due nell'ufficio del giudice di pace, a sua volta sottoposto ad un radicale ripensamento". Tra le altre cose, il decreto contempla anche una modulazione delle funzioni dei giudici onorari con l'attribuzione sia di compiti di supporto all'attività dei magistrati professionali, sia di funzioni propriamente giudiziarie. In sintesi ai giudici onorari di pace saranno delegate le seguenti competenze in materia civile: 
- le cause relative ai beni mobili di valore non superiore a 30.000,00 euro (attualmente limite a 5.000,00 euro);
- le cause concernenti la circolazione di veicoli e di natanti purché il valore della controversia non superi i 50.000,00 euro (attualmente limite a 20.000,00 euro);
- servitù, usucapioni e diritti reali fino a 30.000,00 euro (nuova competenza);
- volontaria giurisdizione (nuova competenza);
- materia condominiale (nuova competenza);
- impugnazione delibere e regolamento condominiale (nuova competenza).
Tale spostamento di competenze, in ogni caso, opererà a decorrere dal 2021.
























































Sull’intero territorio nazionale dovrebbero operare 3.514 Giudici di pace; quelli effettivamente in servizio sono però 1.192 con un tasso di scopertura pari al 66,1%. Si rileva una generale scopertura, pur con qualche differenza, su tutto il territorio nazionale. I distretti con il tasso di scopertura più basso sono: Messina (42,1%), Reggio Calabria (50,0%), Cagliari (51,8%), Catania (51,9%), L’Aquila (53,2%), Bari (59,4%) e Salerno (59,8%). Di converso, i tassi di scopertura più elevati si osservano per Torino (78,8%), Genova (78,4%), Trento (77,0%), Trieste (75,0%), Firenze (73,8%) e Milano (73,3%).
In Veneto in pianta organica sono previsti 105 giudici di pace. Quelli in servizio sono 40 con un tasso di scopertura pari al 61,9%. 


		Giudici di Pace in organico ed effettivi per distretto giudiziario

	Giugno 2020. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Tasso scopertura %

	Ancona
	70
	44
	26
	62,9

	Bari
	143
	85
	58
	59,4

	Bologna
	172
	108
	64
	62,8

	Brescia
	73
	51
	22
	69,9

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	83
	43
	40
	51,8

	Caltanissetta
	45
	30
	15
	66,7

	Campobasso
	28
	20
	8
	71,4

	Catania
	131
	68
	63
	51,9

	Catanzaro
	119
	65
	54
	54,6

	Firenze
	187
	138
	49
	73,8

	Genova
	111
	87
	24
	78,4

	L'Aquila
	77
	41
	36
	53,2

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	116
	74
	42
	63,8

	Messina
	57
	24
	33
	42,1

	Milano
	300
	220
	80
	73,3

	Napoli
	616
	407
	209
	66,1

	Palermo
	173
	123
	50
	71,1

	Perugia
	47
	33
	14
	70,2

	Potenza
	61
	39
	22
	63,9

	Reggio Calabria
	46
	23
	23
	50,0

	Roma
	316
	211
	105
	66,8

	Salerno
	102
	61
	41
	59,8

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	231
	182
	49
	78,8

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	61
	47
	14
	77,0

	Trieste
	44
	33
	11
	75,0

	Venezia
	105
	65
	40
	61,9

	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	3.514
	2.322
	1.192
	66,1

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM







A livello nazionale, rispetto all’anno precedente, si è registrata una riduzione di 2 giudici in organico e di 48 effettivi. In Veneto la situazione è rimasta invariata in termini di organici ed è diminuita di 2 giudici effettivi.

Pur registrando un tasso di scopertura inferiore al dato nazionale, il Veneto è comunque tra i distretti con il peggior rapporto abitanti/giudice di pace (120.325 contro la media nazionale di 50.637) e imprese/giudice di pace (11.897 contro il dato nazionale di 5.111).









		Giudici di Pace in organico ed effettivi per distretto giudiziario: confronto con anno precedente

	Giugno 2020. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	2019
	2020
	Var. ass. 2020/2019

	 
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Organico
	In servizio

	Ancona
	70
	44
	26
	70
	44
	26
	0 
	0 

	Bari
	143
	83
	60
	143
	85
	58
	0 
	-2 

	Bologna
	172
	107
	65
	172
	108
	64
	0 
	-1 

	Brescia
	73
	50
	23
	73
	51
	22
	0 
	-1 

	Cagliari (inclusa sezione staccata di Sassari)
	83
	41
	42
	83
	43
	40
	0 
	-2 

	Caltanissetta
	45
	30
	15
	45
	30
	15
	0 
	0 

	Campobasso
	28
	20
	8
	28
	20
	8
	0 
	0 

	Catania
	133
	69
	64
	131
	68
	63
	-2 
	-1 

	Catanzaro
	119
	63
	56
	119
	65
	54
	0 
	-2 

	Firenze
	187
	137
	50
	187
	138
	49
	0 
	-1 

	Genova
	111
	86
	25
	111
	87
	24
	0 
	-1 

	L'Aquila
	77
	39
	38
	77
	41
	36
	0 
	-2 

	Lecce (inclusa sezione staccata di Taranto)
	116
	74
	42
	116
	74
	42
	0 
	0 

	Messina
	55
	22
	33
	57
	24
	33
	2 
	0 

	Milano
	300
	212
	88
	300
	220
	80
	0 
	-8 

	Napoli
	616
	400
	216
	616
	407
	209
	0 
	-7 

	Palermo
	173
	119
	54
	173
	123
	50
	0 
	-4 

	Perugia
	47
	33
	14
	47
	33
	14
	0 
	0 

	Potenza
	61
	39
	22
	61
	39
	22
	0 
	0 

	Reggio Calabria
	48
	24
	24
	46
	23
	23
	-2 
	-1 

	Roma
	316
	207
	109
	316
	211
	105
	0 
	-4 

	Salerno
	102
	56
	46
	102
	61
	41
	0 
	-5 

	Torino (include la Valle d'Aosta)
	231
	179
	52
	231
	182
	49
	0 
	-3 

	Trento (inclusa sezione staccata di Bolzano)
	61
	46
	15
	61
	47
	14
	0 
	-1 

	Trieste
	44
	33
	11
	44
	33
	11
	0 
	0 

	Venezia
	105
	63
	42
	105
	65
	40
	0 
	-2 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ITALIA
	3.516
	2.276
	1.240
	3.514
	2.322
	1.192
	-2 
	-48 

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM



























LA GIUSTIZIA IN VENETO E IN TREVISO


Il personale di magistratura ordinaria e onoraria: in organico ed effettivi
In Veneto mancano all’appello 27 giudici ordinari (se ne contano 244 su 271) e 22 onorari (113 effettivi su un totale di 135). Complessivamente il tasso di scopertura è pari al 12,1%.
In merito ai giudici ordinari, il tasso di scopertura della Marca Trevigiana è pari al 10%, mancano 4 giudici; per quanto riguarda gli onorari ne mancano 5 (tasso di scopertura è del 29.4%, il secondo tra le province venete).
Nel complesso (ordinari + onorari), Treviso detiene il primato di maggior, con un tasso pari al 15,8% .


		Organici e presenze del personale di magistratura ordinaria e onoraria presso gli Uffici del Tribunale: Veneto

	Giugno 2020. Valori assoluti

	 
	Giudici Ordinari
	Giudici Onorari
	Giudici Ordinari + Onorari

	 
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura
	In pianta organica
	Effettivi
	Tasso di scopertura

	Treviso
	40
	36
	10,0
	17
	12
	29,4
	57
	48
	15,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	271
	244
	10,0
	135
	113
	16,3
	406
	357
	12,1

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM







		Presenze del personale di magistratura ordinaria e onoraria presso gli Uffici del Tribunale in Veneto: 2018, 2019 e 2020

	Giugno 2020. Valori assoluti; variazioni assolute e variazioni percentuali

	 
	Giudici Ordinari
	 
	Giudici Onorari

	 
	2018
	2019
	2020
	Var. ass. 2020/2019
	Var. % 2020/2019
	2018
	2019
	2020
	Var. ass. 2020/2019
	Var. % 2020/2019

	Treviso
	36
	37
	36
	-1
	-2,7
	12
	12
	12
	0
	0,0

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	237
	246
	244
	-2
	-0,8
	118
	115
	113
	-2
	-1,7

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM







	Organici personale di magistratura ORDINARIA presso gli Uffici del Tribunale e apporto % settore di appartenenza: Veneto

	Giugno 2020. Valori assoluti

	 
	Magistrati effettivi
	Magistrati in organico
	apporto % al civile
	apporto % al lavoro
	apporto % al penale

	Treviso
	36
	40
	61,3
	10,0
	28,8

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	244
	271
	52,6
	7,4
	40,0

	La percentuale di apporto al rispettivo settore di appartenenza sono tratte dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fanno riferimento all'intero organico dell'ufficio. Non si dispone della suddivisione per materia relativa al personale della magistrature onoraria.

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM




In Veneto si osserva un maggior apporto percentuale alla materia civile. In termini provinciali, Treviso è la provincia con la percentuale più elevata di apporto al civile (61,3%) e al lavoro (10%). Mentre è fanalino di coda circa il penale.




Andando al rapporto tra giudici (ordinari e onorari) e popolazione emerge che Treviso è la provincia maggiormente svantaggiata, con 18.496 abitanti per giudice e1.836 imprese per giudice.
Il tribunale locale  risulta essere quello con la maggior scopertura in relazione al bacino di utenza (popolazione e imprese). 

FOCUS SULLA MAGISTRATURA CIVILE E DEL LAVORO IN VENETO E NELLA MARCA TREVIGIANA

In merito alla materia civile e lavoro, e relativamente alla magistratura ordinaria, secondo le stime del CSM, dovrebbero essere 163 i giudici ordinari in Veneto. Di fatto, i giudici ordinari effettivi in materia civile e lavoro sono 146. A Treviso si registra un tasso di scopertura pari al 10.3%. 
La stima sulla magistratura onoraria destinata al civile e al lavoro rimane invece aggiornata al 2018.


		Organici e presenze del personale di magistratura ordinaria presso gli Uffici di Tribunale in Veneto: MATERIA CIVILE e LAVORO

	Stima giudici ordinari aggiornata a giugno 2020 e giudici onorari aggiornata a maggio 2018. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	Giudici Ordinari 
(situazione a giugno 2020)
	Giudici Onorari 
(situazione a maggio 2018)
	Giudici Ordinari e Onorari

	 
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura
	Effettivi
	in pianta organica
	Tasso di scopertura

	Treviso
	26
	29
	10,3
	12
	17
	29,4
	38
	46
	17,4

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	146
	163
	10,4
	93
	106
	12,3
	239
	269
	10,9

	*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria rimane aggiornata al 2018.

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM







In merito al carico di lavoro, il Veneto presenta un valore lievemente inferiore alla media nazionale (466 procedimenti iscritti per magistrato, contro i 480 della media nazionale). 
Treviso è il secondo tribunale veneto per rapporto più elevato (523).
Va specificato ancora una volta che i procedimenti sono un dato aggregato dei due registri (SICID+SIECIC) e comprendono quindi anche le cause in materia di lavoro; pertanto nel calcolare il rapporto tra procedimenti iscritti e magistrati si è incluso anche la quota di magistrati assegnati al lavoro.


		Carico di lavoro che grava sui magistrati ordinari degli Uffici di Tribunale in Veneto: materia CIVILE e LAVORO

	Magistrati stima a giugno 2020 e procedimenti di materia civile iscritti nel 2019. Valori assoluti e rapporto procedimenti/magistrato

	 
	Magistrati effettivi materia CIVILE*
	Procedimenti CIVILI iscritti**
	Rapporto procedimenti/magistrato 

	Treviso
	38
	19.891
	523,4

	 
	 
	 
	 

	Veneto
	239
	111.328
	465,8

	*La percentuale di apporto al settore è tratta dai progetti tabellari depositati dagli uffici e fa riferimento all'intero organico dell'ufficio. Il dato sugli effettivi è frutto di una stima  che applica le medesime percentuali di distribuzione tra settori degli organici. La suddivisione per materia relativa al personale di magistratura onoraria è aggiornata al 2018.

	** Il dato si riferisce ai procedimenti civili inerenti gli affari civili contenziosi, la volontaria giurisdizione, la famiglia e il lavoro, il settore fallimentare e concorsuale e le esecuzioni mobiliari e immobiliari (registri SICID e SIECIC)

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM e Ministero della Giustizia










Guardando alle densità per abitanti e imprese, limitatamente ai giudici per materia civile e lavoro, rileviamo 20.112 abitanti per giudice in Veneto. 
Treviso è al terzo posto della classifica regionale (23.363 abitanti per giudice)

Con riferimento al rapporto imprese/giudice, il tribunale di Treviso è  il secondo in regione ad avere la peggio: 2.319 imprese per giudice. 



LA DINAMICA DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA CIVILE IN VENETO E IN TREVISO

Passando ad analizzare le performance dei tribunali veneti relativamente alla materia civile e lavoro rileva che nessun tribunale del distretto veneto presenta un indice di ricambio inferiore ad 1 e quindi non vi è  accumulo arretrato. 

		Procedimenti iscritti, definiti e pendenti in Veneto: valori per provincia

	Dati al 31.12.2019. Area civile (SICIC + SIECIC)

	 
	Iscritti
	Definiti
	Pendenti
	Clarence rate*
	Indice di litigiosità (abitanti)**
	Indice di litigiosità (imprese)**

	Treviso
	19.891
	22.109
	15.052
	1,11
	2.240
	22.570

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	111.328
	120.085
	85.373
	1,08
	2.313
	23.393

	* Misura il rapporto tra numero di casi definiti e numero di casi iscritti. Se <1 il sistema giudiziario non riesce a lavorare una quantità di affari pari al numero di nuove iscrizioni con la conseguenza che si tenderà a generare arretrato. Se>1  la produttività e più della domanda e quindi il sistema giudiziario è in grado di lavorare una quantità di affari pari a quella in ingresso nell'ultimo periodo con l'aggiunta di una quota di affari pendente da periodi precedenti.

	** La litigiosità misura il numero di controversie aperte nell’anno ogni 100.000 abitanti/imprese

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Ministero della Giustizia







I trevigiani sono al quarto posto della classifica regionale per essere tra i più litigiosi (indice pari a 2.240, contro il dato regionale di 2.313), 

Nel 2019 sono aumentati i procedimenti iscritti presso il tribunale di Treviso (+0,9%). Nei restanti tribunali veneti si è registrata invece una diminuzione.
Solo nella Marca Trevigiana sono aumentati i definiti (+2,3%). 
Un altro segnale positivo è la quasi generale riduzione dei pendenti, con valori compresi tra il -8,4% e il -15,6% . A Treviso si registra -10.5%.


		Dinamica dei procedimenti in Veneto: valori per provincia

	Var. % 2019 su 2018. Iscritti, definiti e pendenti

	 
	Iscritti Var. % 2019/2018
	Definiti Var. % 2019/2018
	Pendenti Var. % 2019/2018

	Treviso
	0,9
	2,3
	-10,5

	 
	 
	 
	 

	Veneto
	-1,5
	-3,0
	-9,0

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese su dati Ministero della Giustizia















La tabella seguente riporta altri indici utilizzati per misurare la produttività dei tribunali di primo grado di materia civile e lavoro. Il tasso di smaltimento, analogamente al clarence rate, misura l’efficienza dei tribunali; la durata dei procedimenti, invece, pur trattandosi di una approssimazione, rappresenta il tempo necessario per smaltire procedimenti pendenti alla fine di un dato anno.
Va specificato che i procedimenti sono un dato aggregato dei due registri (SICID+SIECIC) e comprendono dunque anche le cause in materia di lavoro; pertanto nel calcolare il rapporto tra procedimenti definiti e magistrati si è incluso anche la quota di magistrati assegnati al lavoro. Tale rapporto in Veneto è di 502 procedimenti definiti per magistrato, un valore inferiore alla media nazionale (507). 
Il tribunale di Treviso (582) registra il valore più elevato a livello regionale (582).


		La produttività degli Uffici del Tribunale in Veneto: materia civile

	Anno 2019. Area civile (SICID+SIECIC)

	 
	Clarence rate*
	Tasso di smaltimento**
	Durata procedimenti civili*** 
	Procedimenti definiti/organico assegnato al civile e al lavoro

	Treviso
	1,11
	0,60
	248
	581,8

	
 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	1,08
	0,59
	259
	501,8

	*Misura il rapporto tra numero di casi definiti e numero di casi iscritti. Se <1 il sistema giudiziario non riesce a lavorare una quantità di affari pari al numero di nuove iscrizioni con la conseguenza che si tenderà a generare arretrato. Se>1  la produttività e più della domanda e quindi il sistema giudiziario è in grado di lavorare una quantità di affari pari a quella in ingresso nell'ultimo periodo con l'aggiunta di una quota di affari pendente da periodi precedenti.

	**Rapporta il numero dei procedimenti definiti al carico di lavoro, ovvero alla somma delle pendenze di inizio periodo e delle sopravvenienze. Valori compresi tra 0 1. Valori più vicini ad 1 indicano una maggiore efficienza e quindi una maggiore capacità di smaltire arretrati.

	***Calcolato sulla base della formula adottata dal CEPEJ (Commissione Europea per l'Efficienza della Giustizia). E' così calcolata: 365*(Pendenti Finali/Definiti). Si tratta naturalmente di una approssimazione della durata effettiva dei procedimenti. Può essere interpretato come il tempo necessario per smaltire i procedimenti pendenti alla fine di un dato anno.

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM e Ministero della Giustizia




		Durata procedimenti civili* in Veneto

	Anni 2016, 2017, 2018 e 2019

	 
	2016
	2017
	2018
	2019

	Treviso
	277
	300
	284
	248

	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	285
	293
	277
	259

	*Calcolato sulla base della formula adottata dal CEPEJ (Commissione Europea per l'Efficienza della Giustizia). E' così calcolata: 365*(Pendenti Finali/Definiti). Si tratta naturalmente di una approssimazione della durata effettiva dei procedimenti. Può essere interpretato come il tempo necessario per smaltire i procedimenti pendenti alla fine di un dato anno.

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Ministero della Giustizia








Sempre con riferimento ai procedimenti civili di primo grado (registri SICID e SIECIC), si è calcolata la durata dei procedimenti. La durata, espressa in giorni, si riferisce all’aggregato di tutti i procedimenti inclusi anche quelli relativi alla materia lavoro. La durata in Veneto si stima in 259 giorni e risulta inferiore alla media nazionale (356 giorni). Rispetto al 2018 in Veneto la durata si è “accorciata” di 18 giorni. 
Il tribunale di Treviso mostra la performance migliore a livello veneto che passa dai 284 giorni del 2018 a 248 del 2018.










I GIUDICI DI PACE IN VENETO

In Veneto mancano 65 giudici di pace su un totale di 105 previsti, con un tasso di scopertura pari al 61,9%. 
A Treviso il tasso di scopertura è ampiamente sotto la media regionale (46.2%)


		Giudici di Pace in organico ed effettivi : Veneto

	Giugno 2020. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Tasso scopertura %

	Treviso
	13
	6
	7
	46,2

	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	105
	65
	40
	61,9

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM







		Giudici di Pace in organico ed effettivi in Veneto: confronto con anno precedente

	Giugno 2020. Valori assoluti e tasso di scopertura

	 
	2019
	2020
	Var. ass. 2019/2018

	 
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Organico
	Scoperti
	In servizio
	Organico
	In servizio

	Treviso
	13
	6
	7
	13
	6
	7
	0 
	0 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Veneto
	105
	63
	42
	105
	65
	40
	0 
	-2 

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati CSM









Treviso si aggiudica la terza posizione nella classifica regionale per peggior rapporto sia per abitanti per giudice di pace (126.829abitanti contro 120.325 del Veneto) sia per numero di imprese (12.590 imprese; 11.897 in Veneto)



Nota metodologica
Il sistema giudiziario è l’insieme degli organi dello Stato chiamati ad assumere una decisione su una determinata controversia secondo le regole del diritto. A seconda dell’assetto organizzativo e della materia su cui sono chiamati a giudicare si distingue tra: giurisdizione costituzionale (attribuita alla Corte costituzionale), giurisdizione ordinaria e giurisdizioni speciali (si occupano esclusivamente di determinate materie: amministrativa, contabile e militare). 
La giurisdizione ordinaria si distingue in civile e penale, a seconda dell’oggetto sul quale il giudice è chiamato a decidere. 
Una ulteriore macrodistinzione nell’ambito della giurisdizione ordinaria è quella fra giudici “togati” (che esercitano le funzioni giudiziarie professionalmente, e sono dunque assunti a tempo indeterminato a seguito di concorso pubblico e che nel nostro report nomineremo ordinari) e giudici “onorari” (che svolgono le proprie funzioni in maniera non professionale, poiché di regola esercitano la giurisdizione per un lasso di tempo determinato senza ricevere una retribuzione, ma solo un'indennità per l'attività svolta).

Il territorio italiano è suddiviso in 26 distretti di corte d’appello. A loro volta i distretti di corte d’appello sono formati dai circondari dei tribunali ordinari. 
Non sempre i distretti coincidono con il territorio regionale, così come il bacino di utenza degli stessi tribunali ordinari non sempre corrisponde ai confini provinciali. Nel presente rapporto, a differenza delle precedenti edizioni, si è deciso di considerare la suddivisione per distretti e non più quella regionale fornendo quindi una più precisa perimetrazione di quello che è l’effettivo bacino di utenza dei tribunali. Nel calcolare gli abitanti e le imprese per giudice si è quindi tenuto conto dell’effettivo bacino di competenza dei distretti; disponendo dei dati sulla popolazione (Istat) e sulle imprese (Infocamere – Unioncamere) per comune è stato quindi possibile definire l’effettivo bacino di utenza (in termini di popolazione e imprese).
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